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X LEGISLATURA

I Commissione

Verbale n. 112





Seduta del 19 novembre 2019 ore 10.00

ORDINE DEL GIORNO:

1. Approvazione verbali sedute precedenti;

2. DDL n. 62 del 30/04/2019 “Rendiconto Generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018” (a.c. 1378/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

3. DDL n. 131 del 09/07/2019 “Modificazioni al disegno di legge regionale 30 aprile 2019, n. 62 ‘Rendiconto generale della Regione Puglia per l’Esercizio Finanziario 2018’” (a.c. 1379/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

4.  DDL n. 180 del 23/09/2019 “Modificazioni al disegno di legge regionale 30 aprile 2019, n. 62 ‘Rendiconto generale della Regione Puglia per l’Esercizio Finanziario 2018’” (a.c. 1380/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

5. DDL n.191 del 5/11/2019 “Assestamento e variazione al bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2019-2021” (a.c.1391/A)- Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

6. DDL n. 183 del 04/11/2019 “Riconoscimento di debito fuori bilancio comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118. Sentenza del Tribunale di Taranto – Sez. Lavoro n. 2281/2019 relativa a giudizio di opposizione avverso d.i. n. 696 del 2017 per sorte capitale e spese legali e d.i. 696 del 2017 per spese legali. Dip. Cod. R.P. 723064 c/ Regione Puglia” (a.c. 1382/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

7. DDL n. 184 del 04/11/2019 “Riconoscimento di debito fuori bilancio comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118. Esecuzione sentenza n. 2751/2019 in relazione alle spese di Ctu, oggetto del decreto di liquidazione CTU n. cron. 28075/2019 del 13.06.2019 del Tribunale di Bari, Sez. Lavoro – RG. 620972013. Dip. Cod. R.P. 65308 c/ Regione Puglia” (a.c. 1383/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

8.  DDL n. 185 del 04/11/2019 “Riconoscimento di debito fuori bilancio comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118. Esecuzione Verbale di Conciliazione sottoscritto dinanzi al Giudice del Lavoro di Bari– n. cron. 34493 del 19.07.19. RG. N. 7482/17 – Dip. Cod. R.P. 289205 c/ Regione Puglia” (a.c. 1384/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

9. DDL n. 186 del 04/11/2019 “Riconoscimento di debito fuori bilancio comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118. Esecuzione Verbale di Conciliazione sottoscritto dinanzi al Giudice del Lavoro di Bari– n. cron. 34484 del 19.07.2019 Dip. Cod. R.P. 289062 c/ Regione Puglia” (a.c. 1385/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia

10. DDL n. 187 del 04/11/2019 “Riconoscimento del debito fuori bilancio, ex art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118. Regolarizzazione carte contabili – Tesoriere Regionale Banco di Napoli SpA, giugno2019 Sent. 2449/2018 Trib. Ta/Sez. lav., giudizio ‘Dip. Cod. R.P. 723064/R.P.’ – R.G.E. n.53/2019 (P.U. n. 732-733-734). Sezione Personale” (a.c. 1386/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

11. DDL n. 188 del 04/11/2019 “Riconoscimento di debito fuori bilancio comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118. Esecuzione Verbale di Conciliazione sottoscritto dinanzi al Giudice del Lavoro di Bari– n. cron. 34486 del 19.07.2019 Dip. Cod. R.P. 222240 c/Regione Puglia” (a.c. 1387/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

12. DDL n. 189 del 04/11/2019 “Riconoscimento di debito fuori bilancio comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118. Liquidazione spese atto di precetto su D.I. n. 1518/2017 – Dip. Cod. R.P. 723005 c/Regione Puglia” (a.c. 1388/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia.

Presidente: Amati.

Commissari presenti: Blasi, Conca, Franzoso, Laricchia, Mennea, Pentassuglia, Zullo, Abaterusso e Campo.

Commissari assenti: Cera.
Per la struttura della I Commissione sono presenti: il dirigente Vito Abbatantuono, la funzionaria P.O. Anna Lorusso, Caterina Abbinante e Vincenzo Catanzaro. 

Sono presenti: l’Assessore al Bilancio, Raffaele Piemontese e il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, Angelosante Albanese.

Il Presidente Amati, verificato il numero legale dichiara aperti i lavori della I Commissione alle ore 11.15.

           Il Presidente propone che venga unificata la relazione dell’Assessore al Bilancio sui punti dal 2 al 5 dell’o.d.g. e cede la parola all’Assessore Piemontese che inizia la relazione, dal Rendiconto del 2018. L’Assessore riferisce il giudizio dell’Agenzia internazionale di rating, Moody’s, che ha attestato che la Regione Puglia si distingue per la attenta gestione delle proprie politiche di bilancio. Illustra, inoltre, gli indicatori del bilancio in maniera sintetica, dice che siamo difronte a un pieno conseguimento degli equilibri di bilancio e della gestione corrente, che consente alla nostra Regione, il finanziamento di investimenti, la capacità di cofinanziamento dei fondi comunitari ed il sostegno del finanziamento del servizio sanitario regionale, anche mediante le risorse del bilancio autonomo. Aggiunge che, siamo di fronte ad un bilancio con un risultato di amministrazione positivo, al netto dell’accantonamento del fondo di anticipazione di liquidità rispetto agli obiettivi posti dalla disciplina del pareggio di bilancio. Il bilancio regionale ha una elevata giacenza di cassa di 1.500.000.000 di euro, vi è stata una riduzione dell’indebitamento e la chiusura degli stock di finanza derivata. La Puglia non ha mai aumentato le tasse nel corso questa legislatura, nonostante la riduzione dei trasferimenti dallo Stato; pertanto è una delle regioni con minore pressione fiscale, nell’ambito delle regioni con particolare riferimento all’addizionale IRPEF. Oggi, vi è un sostanziale equilibrio dei conti del servizio sanitario regionale, malgrado i maggiori costi sui nuovi LEA, ed i costi per il rinnovo dei contratti collettivi del personale dipendente e convenzionato; vi è stata una riduzione della spesa farmaceutica; sono stati conseguiti i target di spesa, nell’attuazione degli interventi finanziati con i fondi comunitari. Al 31.12.2018 è stato raggiunto il target di 1.300.000.000 euro, come richiesto dalla Commissione Europea; a fine 2019 verrà raggiunto un target di spesa rendicontata pari a 1.900.000.000 euro, sono state diminuite le spese di funzionamento, con una diminuzione dei fitti passivi. Nel corso del 2018 è iniziato il trasferimento del personale delle Province di circa 400 unità. Per quanto concerne l’assestamento sono stati stanziati 9.000.000 di euro per far fronte ai maggiori oneri delle spese del servizio sanitario nazionale; 5.000.000 di euro per incrementare l’accesso dei medici alle scuole di specializzazione di area sanitaria; 5.000.000 di euro per i Consorzi di Bonifica commissariati; 1.500.000 per ARIF; 4.000.000 di euro per gli assegni di cura.

Al termine dell’intervento, Amati fissa alle 12.15 il termine ultimo per la presentazione degli emendamenti.

Si apre la discussione generale, ma non c’è nessun intervento.

Alle 11.40 si chiude la discussione generale e sono sospesi i lavori.

I lavori riprendono alle ore 15.30 con l’esame del disegno di legge n. 62 del 30/04/2019 “Rendiconto Generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018”.

Amati presenta cinque emendamenti al disegno di legge n. 62 del 30/04/2019 che assorbiranno il DDL n. 131 del 09/07/2019 e il DDL n. 180 del 23/09/2019, iscritti ai punti 3 e 4 dell’o.d.g..

Amati pone in votazione l’articolo 1 del DDL 62/2019 che è approvato a maggioranza con la seguente votazione: contrari Laricchia Conca Franzoso e Zullo; favorevoli Blasi, Pentassuglia, Campo, Mennea, Abaterusso; astenuto Amati. 

Amati pone in votazione gli articoli successivi; gli articoli dal 2 al 10 sono approvati con la stessa votazione dell’articolo 1.

Amati pone in votazione l’emendamento interamente sostitutivo dell’articolo 11, che è approvato a maggioranza con la stessa votazione degli articoli precedenti.

Amati pone in votazione l’emendamento interamente sostitutivo dell’articolo 12 che è approvato a maggioranza con la stessa votazione degli articoli precedenti.

Amati pone in votazione l’emendamento che aggiunge l’articolo 12 bis, che è approvato a maggioranza con la stessa votazione degli articoli precedenti.

Amati passa alla votazione degli emendamenti che incidono al tabulato. 
L’emendamento n.4 al tabulato è approvato a maggioranza con la stessa votazione precedente.

L’emendamento n.5 al tabulato è approvato a maggioranza con la stessa votazione precedente. 

Amati pone in votazione l’intero DDL 62 del 30/4/2019 così come emendato. Il DDL 62/2019 è approvato a maggioranza con la seguente votazione: contrari Laricchia Conca, Franzoso e Zullo; favorevoli Blasi, Pentassuglia, Campo, Mennea e Abaterusso; astenuto Amati. 

I punti iscritti al n. 3 e 4 dell’o.d.g. sono decaduti perché assorbiti.

Il Presidente passa quindi all’esame del DDL n.191 del 5/11/2019 “Assestamento e variazione al bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2019-2021”, riferendo che sono stati presentati 32 emendamenti per i quali si attendono i referti tecnici per la copertura finanziaria.

Amati pone in votazione l’articolo 1 che viene approvato a maggioranza con la seguente votazione: contrari Franzoso, Conca, Laricchia e Zullo; astenuto Amati; favorevoli Blasi, Pentassuglia, Campo, Mennea, Abaterusso.

Gli articoli dal 2 al 6 sono approvati a maggioranza con la stessa votazione dell’articolo 1.

L’articolo 7 è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuti Franzoso, Laricchia, Conca Zullo Amati; favorevoli Blasi, Pentassuglia, Campo, Mennea, Abaterusso.

L’articolo 8 è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuti Franzoso, Laricchia, Conca, Amati; favorevoli Blasi, Pentassuglia, Campo, Mennea, Abaterusso Zullo.

L’articolo 9 è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuto Amati; favorevoli Blasi, Pentassuglia, Campo, Mennea, Abaterusso, Laricchia Conca Franzoso e Zullo.

L’articolo 10 è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuti Franzoso, Amati; favorevoli Laricchia, Conca Blasi, Pentassuglia, Campo, Mennea, Abaterusso, Zullo.

L’articolo 11 è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuti Franzoso, Laricchia Conca Zullo, Amati; favorevoli, Blasi, Pentassuglia, Campo, Mennea, Abaterusso. 

L’articolo 12 è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuti Franzoso, Zullo, Amati, Laricchia, Conca; favorevoli Blasi, Pentassuglia, Campo, Mennea, Abaterusso.

L’articolo 13 è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuto Amati; favorevoli Franzoso, Blasi, Pentassuglia, Campo, Mennea, Abaterusso Zullo, Laricchia, Conca.

L’articolo 14 è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuti Franzoso, Amati, Laricchia, Conca, Zullo; favorevoli Blasi, Pentassuglia, Campo, Mennea, Abaterusso.

Vengono stralciati i due articoli 15 e 16 poiché essendo stati emendati sono in attesa dei referti tecnici.

L’articolo 17 è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuti Franzoso, Amati, Laricchia, Conca, Zullo; favorevoli Blasi, Pentassuglia, Campo, Mennea, Abaterusso.

L’articolo 18 è approvato a maggioranza con la stessa votazione dell’articolo 17.

L’articolo 19 è approvato a maggioranza con la stessa votazione dell’articolo 18.

L’articolo 20 è approvato a maggioranza con la stessa votazione dell’articolo 19.

L’articolo 21 è approvato a maggioranza con la stessa votazione dell’articolo 20.

L’articolo 22 è approvato a maggioranza con la stessa votazione dell’articolo 21.

L’articolo 23 è approvato a maggioranza con la stessa votazione dell’articolo 22.

L’articolo 24 è approvato a maggioranza con la seguente votazione, astenuti Laricchia Conca Amati Zullo; Franzoso assente al momento del voto; favorevoli Blasi, Pentassuglia, Campo, Mennea, Abaterusso.

Interviene il consigliere Blasi, che preannuncia un emendamento soppressivo dell’artico 25, dichiara, pertanto, il suo voto contrario al suddetto articolo. 
Intervengono poi il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali Albanese, i consiglieri Conca, Zullo, Mennea e Campo.

Amati sospende per 1 minuto, per la presentazione dell’emendamento all’articolo 25. L’Assessore Piemontese ritiene che la problematica si possa riproporre in Aula.

Amati pone in votazione l’emendamento presentato, soppressivo dell’articolo 25; l’emendamento è approvato con la seguente votazione: astenuti Zullo, Amati, Campo, Abaterusso; favorevoli Blasi, Mennea, Pentassuglia, Laricchia, Conca; Franzoso assente al momento del voto.

L’articolo 26 è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuti, Amati, Laricchia, Conca; favorevoli Blasi, Pentassuglia, Campo, Mennea, Abaterusso, Zullo; Franzoso assente al momento del voto.

L’articolo 27 è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuti, Amati, Laricchia, Conca, Zullo; favorevoli Blasi, Pentassuglia, Campo, Mennea, Abaterusso; Franzoso assente al momento del voto.

Alle ore 16,15 vengono sospesi i lavori in attesa dei referti tecnici.

I lavori riprendono alle ore 17.45 con l’emendamento n.17 all’articolo 15, con il quale viene richiesta la sostituzione dell’intero articolo. L’Assessore Piemontese si rimette al referto secondo il quale l’emendamento non è conforme alla normativa regionale e nazionale; intervengono poi i consiglieri Abaterusso, Campo, Mennea, Laricchia, Maurodinoia, Conca e Zullo.

 Amati pone in votazione l’emendamento n. 17 che è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuti, Amati, Campo; contrari Abaterusso; favorevoli Blasi, Pentassuglia, Laricchia, Conca, Zullo Mennea, Franzoso.

Amati pone in votazione l’emendamento n. 18 all’articolo 16 che è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuti Amati, Franzoso, Campo; contrari Laricchia, Conca, Abaterusso; favorevoli Mennea, Zullo, Blasi, Pentassuglia.

Amati pone in votazione l’emendamento n. 19 all’articolo 16 che è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuti Amati, Campo, Franzoso; contrari Laricchia, Conca, Abaterusso; favorevoli Mennea, Zullo, Pentassuglia, Blasi.

Amati pone in votazione l’emendamento n. 20 all’articolo 16 che è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuti Amati, Franzoso, Campo; contrari Laricchia, Conca, Abaterusso; favorevoli Mennea, Zullo, Pentassuglia, Blasi. Su questo emendamento il parere del governo è contrario poiché nel referto è scritto che è incompatibile alla normativa regionale e nazionale vigente.

Amati pone in votazione l’emendamento n. 21 all’articolo 16 che è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuti Amati, Campo; contrari Laricchia, Conca, Abaterusso; favorevoli Mennea, Franzoso, Zullo, Pentassuglia, Blasi.

Amati pone in votazione l’emendamento n. 22 all’articolo 16 che è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuti Amati, Franzoso, Campo, Conca, Laricchia; contrari Abaterusso; favorevoli Mennea, Zullo, Pentassuglia, Blasi.

Amati pone in votazione l’articolo 16 così come emendato (il parere del governo è contrario), che è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuti Amati; contrari Campo, Laricchia, Conca Abaterusso; favorevoli, Mennea, Zullo, Pentassuglia, Blasi, Franzoso. 

Amati pone in votazione l’emendamento n.2 che è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuti Laricchia, Conca Amati; favorevoli Mennea, Campo, Abaterusso, Zullo, Blasi, Pentassuglia, Franzoso.

Amati pone in votazione l’emendamento n.3, che è approvato a maggioranza, con la seguente votazione: astenuto Amati; contrari Laricchia, Conca; favorevoli Mennea, Campo, Abaterusso, Zullo, Blasi, Pentassuglia, Franzoso.

Amati pone in votazione l’emendamento n.5, che è approvato a maggioranza, con la seguente votazione: astenuto Amati; contrari Laricchia, Conca; favorevoli Mennea, Campo, Abaterusso, Zullo, Blasi, Pentassuglia, Franzoso.

Amati pone in votazione l’emendamento n.6 (senza il comma 3), che è approvato a maggioranza, con la seguente votazione: astenuto Amati; favorevoli Laricchia, Conca, Mennea, Campo, Abaterusso, Zullo, Blasi, Pentassuglia, Franzoso.

Amati pone in votazione l’emendamento n.9, che è approvato a maggioranza, con la seguente votazione: astenuti Amati, Laricchia, Conca; favorevoli Mennea, Campo, Abaterusso, Zullo, Blasi, Pentassuglia, Franzoso.

Amati pone in votazione l’emendamento n.10 che è approvato a maggioranza, con la seguente votazione: astenuti Amati, Franzoso; favorevoli Laricchia, Conca, Mennea, Campo, Abaterusso, Zullo, Blasi, Pentassuglia.

 L’emendamento n.12 viene ritirato.

Amati pone in votazione l’emendamento n.23, che è approvato a maggioranza, con la seguente votazione: astenuti Amati, Franzoso; favorevoli Laricchia, Conca, Mennea, Campo, Abaterusso, Zullo, Blasi, Pentassuglia.

L’emendamento n.24 viene ritirato.

Amati pone in votazione l’emendamento n.25, che è approvato a maggioranza, con la seguente votazione: astenuti Amati, Franzoso; favorevoli Laricchia, Conca, Mennea, Campo, Abaterusso, Zullo, Blasi, Pentassuglia.

Amati pone in votazione l’emendamento n.26, che è approvato a maggioranza, con la seguente votazione: astenuti Amati, Franzoso, Zullo; favorevoli Laricchia, Conca, Mennea, Campo, Abaterusso, Blasi, Pentassuglia.

L’emendamento n.27 viene ritirato.

Sull’emendamento 28 la consigliera Laricchia presenta un sub emendamento sull’importo, da 500 mila euro a 75 mila euro.

Amati pone in votazione il subemendamento, che è approvato a maggioranza, con la seguente votazione: astenuto Amati; favorevoli Laricchia, Conca, Mennea, Campo, Abaterusso, Blasi, Pentassuglia, Franzoso, Zullo. 

Amati pone in votazione l’emendamento 28 così come subemendato, che è approvato a maggioranza, con la seguente votazione: astenuto Amati; favorevoli Laricchia, Conca, Mennea, Campo, Abaterusso, Blasi, Pentassuglia, Franzoso, Zullo.

Amati pone in votazione l’emendamento 30, che è approvato a maggioranza, con la seguente votazione: astenuti Conca, Laricchia, Amati; favorevoli Mennea, Campo, Abaterusso, Blasi, Pentassuglia, Franzoso, Zullo.

Amati pone in votazione l’emendamento 31, che è approvato a maggioranza, con la seguente votazione: astenuti Conca, Laricchia, Amati; favorevoli Mennea, Campo, Abaterusso, Blasi, Pentassuglia, Franzoso, Zullo.

 Amati pone in votazione l’emendamento 7, che è approvato a maggioranza, con la seguente votazione: astenuto Amati; favorevoli Mennea, Campo, Abaterusso, Blasi, Pentassuglia, Franzoso, Zullo, Conca, Laricchia.

Gli emendamenti n.13, 14, 16, 29 e 32 sono ritirati. 

Amati pone in votazione l’emendamento 1, che è approvato a maggioranza, con la seguente votazione: astenuti Conca, Laricchia, Amati; favorevoli Mennea, Campo, Abaterusso, Blasi, Pentassuglia, Franzoso, Zullo.


Amati pone in votazione l’emendamento 8, che è approvato a maggioranza, con la seguente votazione: astenuti Conca, Laricchia, Amati; favorevoli Mennea, Campo, Abaterusso, Blasi, Pentassuglia, Franzoso, Zullo.


Amati pone in votazione l’emendamento 11, che è approvato a maggioranza, con la seguente votazione: astenuti Amati; contrari Conca, Laricchia; favorevoli Mennea, Campo, Abaterusso, Blasi, Pentassuglia, Franzoso, Zullo.


Amati alle ore 18,40 sospende per 2 minuti la seduta.


Alla ripresa dei lavori Amati pone in votazione l’emendamento 4, che è approvato a maggioranza, con la seguente votazione: astenuti Zullo, Franzoso, Amati; contrari Laricchia, Conca; favorevoli Mennea, Campo, Abaterusso, Blasi, Pentassuglia.

Amati presenta un emendamento con il quale inserisce nella legge di assestamento, il riconoscimento dei debiti fuori bilancio iscritti all’o.d.g..

L’emendamento 34 del presidente Amati è approvato a maggioranza, con la seguente votazione: astenuti Amati, Franzoso, Laricchia, Conca Zullo; favorevoli Mennea, Campo, Abaterusso, Blasi, Pentassuglia.

Amati pone in votazione l’intero disegno di legge n.191 del 5/11/2019 “Assestamento e variazione al bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2019-2021”, così come emendato che è approvato a maggioranza con la seguente votazione: astenuto Amati; contrari Franzoso, Laricchia, Conca Zullo; favorevoli Mennea, Campo, Abaterusso, Blasi, Pentassuglia.

Il Presidente Amati, non essendoci altri argomenti, dichiara chiusa la seduta alle ore 18.50. 

Letto, confermato e sottoscritto.

      La Responsabile di P.O.                                  Il Dirigente del Servizio

          sig.ra Anna Lorusso 
                            avv. Vito Abbatantuono

            
         


 Il Presidente

            


     avv. Fabiano Amati      

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del
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